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Decreto del 15 settembre 2009

Obiettivi

1. Individuare precocemente la circolazione del virus della West Nile sul 
territorio nazionale (Early detection)

2. Verificare la circolazione virale nelle popolazioni di equidi presenti sul 
territorio per poter individuare precocemente il passaggio del virus dagli 
uccelli ai mammiferi.

3. Verificare la persistenza e la possibile endemizzazione dell’infezione.

Individua due aree geograficamente distinte:

A. Area con circolazione virale (ACV), interessata dalla circolazione del virus 
nel corso del 2008.

B. Area di sorveglianza esterna alla ACV, estesa per 20 km intorno ai casi 
verificatisi nelle zone più esterne all’ACV.



Decreto del 15 settembre 2009

Figura 1. Area con circolazione virale (ACV) ed area di sorveglianza esterna (www.izs.it)



Decreto del 15 settembre 2009

Le Regioni possono attivare specifici piani di controllo sierologico su animali 
sentinella in tutto o parte del territorio di loro competenza.

Dgr. 133 del 4 settembre 2009

Piano di sorveglianza straordinario West Nile nella regione del Veneto - 2009



Attività di monitoraggio 2010

1. Sorveglianza negli equidi

2. Sorveglianza 
nell’avifauna selvatica

3. Sorveglianza entomologica

Cavalli sentinella in AS

Sorveglianza Sindromica in ACV

Sorveglianza attiva e passiva

43 siti di cattura

Periodo: maggio novembre



Decreto del 15 settembre 2009

Le positività riscontrate nell’ambito della attività di 
sorveglianza del 2009 hanno evidenziato 
un’estensione della circolazione virale nelle province 
di Padova e Verona.
La nuova situazione epidemiologica
ha richiesto una modifica al:

Varia l’estensione della ACV e di 
conseguenza anche dell’AS

Stagione 2010 – Definizione dei controlli
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Specie oggetto di prelievo

� Come previsto nella passata stagione gli animali da 
sottoporre a prelievo sono quelli appartenenti alle specie 
selvatiche stanziali  :
� Cornacchia grigia (Corvus corone cornix)

� Taccola (Corvus monedula)

� Gazza (Pica pica)

� Ghiandaia (Garrulus glandularius)

� Storno (Sturnus vulgaris)

Sorveglianza avifauna selvatica



DISTRIBUZIONE DEI CAMPIONI ESAMINATI PER WEST-NILE VIRUS 
(anno 2010)

CERVELLO CUORE FEGATO MILZA ORGANO POLMONE RENE
TAMPONE 
CLOACALE

COLOMBO 3 2 2 7
CORNACCHIA 2 2
GALLINELLA 
D'ACQUA

1

GAZZA 296 62 296 62
GERMANO 1 1 1
MERLO 2 2 1 2 10
PASSERO 3
PICCIONE 1 1 1
TORTORA 3 11 1 3
TOTALE 302 69 5 2 322 1 68 10

MATRICE
SPECIE

Totali campioni esaminati : 779

Positività : Una tortora risultata positiva – asl 09 -

Dati attività - 2010



DISTRIBUZIONE DEI CAMPIONI ESAMINATI PER USUTU VIRUS 
(anno 2010)

CERVELLO CUORE ORGANO RENE
ANATRA 1 1 1
COLOMBO 1 3
MERLO 2 2 1 2
PASSERO 3
PICCIONE 1 1 1
TOTALE 4 5 7 4

MATRICE
SPECIE

Nessuna positività

Dati attività - 2010



Arruolamento delle sentinelle sulla base degli esiti ai 
controlli eseguiti la passata stagione. I cavalli risultati 
negativi ai test per WND

Sorveglianza negli equidi 2010

Schema di prelievo:

1° primavera, 2° tarda estate, 3° autunno



Sono stati selezionati:

77 cavalli distribuiti in 45 
allevamenti in AS delle 
province di Verona, 
Vicenza, Padova, Treviso e 
Venezia.

Tutti controlli eseguiti 
hanno dato esito negativo*
alcuni cavalli hanno 
sviluppato anticorpi nei 
confronti dell’ Usutu

* Alcuni animali positivi 
perché vaccinati ed esclusi

Sorveglianza attiva negli equidi 2010



Sorveglianza Sindromica

4 casi clinici in 4 allevamenti, 

3 in provincia di Venezia in 
ACV

1 in provincia di Treviso in 
AS

Sorveglianza sindromica negli equidi 2010

Una tortora (streptopelia decaocto) 
ritrovata morta nel settembre 2010
è risultata positiva al test PCR

eseguito dal CESME



Dati nazionali 2010 – IZS Teramo





WND sorveglianza sierologica 2009 - CANI

Monitoraggio sierologico nei canili di Rovigo e Monselice

36 esemplari in ciascun CANILE:

catturati nei due mesi PRECEDENTI sono stati campionati

per ciascun animale data e luogo di cattura registrati

Sottoposti alle analisi per la determinazione di anticorpi ELISA e SN

Studi siero-epidemiologici mostrano come i cani possano essere infettati dal
WNDV (Blackburn et al. 1989; Komar et al. 1999; Kile et al. 2005) .

Evidenziare un’esposizione all’agente zoonosico (riscontro di animali 
sieropositivi) può consentire di valutare il rischio di esposizione umana



Monitoraggio sierologico nei canili di Rovigo e Monselice

Risultati
Canile di Rovigo

17/36 47.2% SN positivi

Canile di Padova

2*/36 5.5% SN positivi

I cani positivi sono stati 
catturati in 14 e 3 comuni 
delle provincie di Rovigo 
e Padova

*Nella mappa sono mostrati 3 comuni in PD con cani positivi 
uno è Boara Pisani Prov. PD ma ASL 18 Rovigo



Progetto di ricerca IZSVe

Sviluppo di modelli matematici per la 
produzione di mappe di rischio per 
introduzione e diffusione di zoonosi 

trasmesse da vettori



Obiettivi

� Acquisizione di informazioni ambientali e climatiche

� Creazione di modelli di dati

� Raccolta dati relativi ad artropodi vettori

� Rappresentazione geografica di dati relativi ad artropodi 
vettori

� Definizione di modelli di nicchia ecologica

� Definizione di criteri di interazione tra vettore e ambiente

� Creazione mappe di distribuzione di artropodi vettori

� Integrazione dati epidemiologici

�Mappe di rischio di introduzione e diffusione VBZ

� Early Detection
“Sperimentazione” su WNV e 
generalizzazione a altre VBZ



WND 
2008-2010 
Risk Maps


